
Amianto  nelle  imbarcazioni:
le precisazioni della Marina
Militare Italiana
La Marina Militare replica all’Osservatorio Nazionale Amianto
che nei giorni scorsi era tornato a lanciare l’allarme sulla
presenza della fibra killer anche su imbarcazioni ancora in
uso (31 ad Augusta, ndr). Questa la nota con le precisazioni
della Forza Armata:

“Si precisa che la Marina Militare è attiva nell’opera di
bonifica dell’amianto presente nelle unità navali e nei mezzi
minori di vecchia generazione e, dal 1992, tutte le navi e le
imbarcazioni minori sono state realizzate e poste in servizio
con  la  certificazione  amianto  free  da  parte  del  cantiere
costruttore. In particolare, la Forza armata ha provveduto
alla bonifica delle unità navali entrate in servizio prima del
1992, iniziando con la mappatura della presenza di amianto; a
oggi, delle 167 unità mappate con equipaggio fisso a bordo,
inclusi  i  mezzi  navali  fino  a  rimorchiatori  portuali,  le
attività di bonifica hanno interessato 156 unità, delle quali
147 sono state bonificate sulla base delle mappature iniziali
di riferimento, a meno degli elementi diffusi; 9 unità sono
state  inizialmente  bonificate  in  parte  e  il  completamento
dell’attività  verrà  eseguito  nell’ambito  dei  prossimi
interventi  in  programmazione,  insieme  a  quelle  per  le
rimanenti  11  unità.
Ai predetti lavori, si aggiungerà un programma di bonifica di
mezzi  minori,  potenzialmente  interessati  dalla  presenza  di
amianto,  nelle  tre  principali  basi.  I  mezzi  minori  sono
costituiti da galleggianti di varia tipologia (come bettoline
e  pontoni)  senza  equipaggio  fisso  a  bordo  e  dedicati
esclusivamente  a  servizi  portuali.
È  altresì  opportuno  precisare  che,  in  funzione  dell’esito
delle  mappature,  le  successive  operazioni  di  bonifica  non
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determinano  necessariamente  la  rimozione  ma  possono
sostanziarsi, ove non vi siano rischi per il personale, nelle
attività di incapsulamento e contenimento; in questi casi, è
necessario svolgere periodiche operazioni di monitoraggio e
rilievo  di  possibili  fibre  aero-disperse,  secondo  un
protocollo  definito  con  l’Università  di  Genova,  sempre  a
salvaguardia della salute del personale imbarcato.
L’attività di controllo e le eventuali ulteriori azioni di
bonifica  sono  pertanto  continue,  nella  consapevolezza  che
tutti i mezzi navali contraddistinti dalla presenza fissa di
personale  a  bordo  sono  stati  mappati  e  l’amianto  residuo
eventualmente  presente  è  contenuto  mediante  incapsulamento,
nel rispetto delle norme vigenti in materia evitando così
rischi per il personale.
La  situazione  afferente  alla  mappatura  ed  all’attività  di
bonifica infrastrutturale e relativa alle unità di prima e
seconda  linea  era  peraltro  stata  illustrata  lo  scorso  24
ottobre dal Ministero della Difesa a seguito di interrogazione
a risposta immediata nr. 5/02978 nella IV Commissione Difesa
della Camera dei Deputati.
Con la Legge di bilancio per il triennio 2020 – 2021 – 2022 è
stato approvato un finanziamento annuale integrativo di 4M€
che  permetterà  quindi  alla  Marina  Militare  di  proseguire
nell’opera di bonifica dall’amianto presente a bordo delle
unità navali e mezzi minori entrati in servizio prima del
1992”.

Comuni sciolti per mafia, nel
2019 è record: sono 21, tra

https://www.siracusaoggi.it/comuni-sciolti-per-mafia-nel-2019-e-record-sono-21-tra-questi-anche-pachino/
https://www.siracusaoggi.it/comuni-sciolti-per-mafia-nel-2019-e-record-sono-21-tra-questi-anche-pachino/


questi anche Pachino
Nel  2019  sono  stati  21  gli  enti  locali  sciolti  per
infiltrazioni della criminalità organizzata: 8 in Calabria, 7
in Sicilia, 3 in Puglia, 2 in Campania e 1 in Basilicata. Tra
questi, in provincia di Siracusa, il Comune di Pachino. Non si
tratta di un “inedito”: nel 2013 stessa sorte era toccata al
Comune di Augusta, vicenda peraltro complessa che recentemente
pare intrecciarsi con alcuni risvolti del cosiddetto Sistema
Siracusa.
Gli enti la cui gestione amministrativa, durante il 2019, è
stata affidata ad una commissione straordinaria sono quelli
di:  Careri  (Reggio  Calabria;  sciolto  una  prima  volta  nel
2012),  Pachino  (Siracusa),  San  Cataldo  (Caltanissetta),
Mistretta (Messina), Palizzi (Reggio Calabria), Stilo (Reggio
Calabria), Arzano (Napoli; al terzo scioglimento, dopo quelli
del  2008  e  del  2015),  San  Cipirello  (Palermo),  Sinopoli
(Reggio Calabria; già sciolto nel 1997), Torretta (Palermo;
sottoposto  a  scioglimento  nel  2005;  archiviato  nel  2014),
Misterbianco (Catania; già tra i primi enti sciolti nel 1991),
Cerignola  (Foggia),  Manfredonia  (Foggia),  Orta  di  Atella
(Caserta;  al  secondo  scioglimento,  dopo  quello  del  2008),
Africo  (Reggio  Calabria;  giunto  al  terzo  provvedimento
dissolutorio, dopo quelli del 2003, successivamente annullato,
e  del  2014),  Carmiano  (Lecce),  Mezzojuso  (Palermo),  San
Giorgio Morgeto (Reggio Calabria), Scanzano Jonico (Matera),
dell’Azienda sanitaria provinciale di Reggio Calabria (sciolta
anche  nel  2008)  e  dell’Azienda  sanitaria  provinciale  di
Catanzaro.
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Siracusa. Dramma in un bar di
Ortigia, 65enne trovato senza
vita in bagno
Un malore improvviso ha stroncato la vita di un 65enne. E’
accaduto nel tardo pomeriggio in Ortigia, nella centrale via
XX Settembre. L’uomo si trovava all’interno di un bar. Da
quanto si apprende, si era diretto verso il locale bagno dove
si è poi consumata la tragedia.
Insospettite dal suo mancato ritorno, le persone all’interno
del locale hanno cercato di capire cosa stesse accadendo. Non
ricevendo risposta alle sollecitazioni, si sono rivolte alla
Polizia che è intervenuta con una pattuglia delle Volanti.
Allertati anche i soccorsi, con diverse ambulanze del 118 sul
posto. Una piccola folla di curiosi si era intanto radunato
all’esterno, richiamata dal trambusto.
Per il 65enne non c’era purtroppo più nulla da fare. “Morte
per cause naturali”, spiegano gli investigatori.

Siracusa.  Sede  storica  del
Gargallo,  riapre  il  piano
terra: sabato la "riapertura"
Dopo alcuni lavori disposti dal Comune di Siracusa, torna
agibile una parte della sede storica del Gargallo. Si tratta
dei  locali  al  piano  terra.  Sabato  mattina,  alle  11.30,
cerimonia di “riapertura” di un edificio che venne chiuso per
restauri  nel  2005  e  poi  mai  più  riaperto.  All’interno,
massicci interventi, purtroppo non tutti portati a termine, al
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punto che dopo le denunce di Archeoclub si è mossa anche la
Procura.
“Questo edificio è parte fondante della storia della città di
Siracusa fin dal 1650, quando nacque come sede dell’oratorio
della congregazione dei Filippini. Sin dall’epoca della sua
costruzione è stato adibito a luogo di istruzione”, ricorda
l’assessore Fabio Granata. “Qui ha avuto sede l’istituzione
scolastica più antica di Siracusa, il Liceo Classico Tommaso
Gargallo:  il  ginnasio  fu  istituito  subito  dopo  l’Unità
d’Italia  nel  1861.  Nel  1865  ottenne  la  sede  in  questo
magnifico edificio di via Gargallo 19, nel cuore di Ortigia, e
l’intitolazione a Tommaso Gargallo, insigne letterato e uomo
politico  siracusano.  Da  allora  il  Liceo  è  sempre  stato
un’istituzione che ha vivificato la cultura cittadina, e non
solo. Lo hanno vissuto, come docenti e come alunni, illustri
personaggi della storia politica ed intellettuale, locale e
nazionale.  Questo  è  il  luogo  da  dove  partì  l’idea  della
creazione di una rassegna di spettacoli classici che ancor
oggi si tiene ogni anno e da più di cento anni al Teatro Greco
di  Siracusa.  Dopo  il  trasferimento  della  scuola  in  altro
edificio all’inizio degli anni duemila e dopo anni e anni di
‘finti recuperi’, abbiamo sottratto il Gargallo all’oblio e
iniziato la sua rigenerazione”, aggiunge Granata all’unisono
con il sindaco di Siracusa, Francesco Italia.

Sgominata banda di truffatori
attiva tra Siracusa, Napoli e
Cagliari
Anche la provincia di Siracusa coinvolta nell’indagine dei
Carabinieri di Roma Casilina che ha scoperto e fermato un
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sodalizio  criminale  specializzato  nella  produzione  di
documenti falsi per ritirare ed incassare titoli di credito di
altre persone.
Sono 11 gli arresti (2 a Lentini) e 3 le persone sottoposte
all’obbligo di presenza in caserma tra Napoli, Siracusa e
Cagliari.  L’ordinanza  è  stata  emessa  dal  gip  di  Roma  su
richiesta della Procura. Dovranno rispondere a vario titolo
dei  reati  di  associazione  per  delinquere  finalizzata  alla
truffa  ai  danni  dello  Stato,  ricettazione,  possesso  e
fabbricazione di documenti falsi e sostituzione di persona.
In diversi casi, sarebbero stati accertati incassi di titoli
di credito, che gli appartenenti al sodalizio avevano ottenuto
presentandosi  in  prima  persona,  sostituendosi  di  fatto  ai
beneficiari, grazie all’utilizzo di falsi documenti.
I movimenti di denaro più consistenti, venivano indirizzati in
più tranche a diversi conti correnti e carte ricaricabili
intestati a persone compiacenti o inesistenti e creati con
falsi documenti. Gli investigatori ipotizzano la capacità del
sodalizio di movimentare somme di diversi milioni di euro.

In  Prefettura  focus  su
Rosolini,  domani
manifestazione di solidarietà
per Gerratana
Dopo l’intimidazione al presidente del Consiglio comunale di
Rosolini,  Piergiorgio  Gerratana,  focus  in  Prefettura  sulla
sicurezza nella cittadina siracusana. La riunione del Comitato
provinciale per l’ordine pubblico è stato incentrato sugli
ultimi  eventi,  analizzati  alla  presenza  del  sindaco  di
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Rosolini,  Giuseppe  Incatasciato,  e  del  prefetto,  Giusy
Scaduto.
Al termine, sono state concordate iniziative congiunte sotto
il profilo della prevenzione tra cui il potenziamento del
sistema di videosorveglianza, grazie al progetto già avviato
dall’amministrazione  comunale,  e  il  rafforzamento  della
cooperazione  interistituzionale,  insieme  ad  un  necessario
coinvolgimento della comunità rosolinese nel complesso cammino
delle azioni a tutela della legalità, in ogni settore.
Rosolini, intanto, si mobilita per dire no alla criminalità
con  una  manifestazione  di  solidarietà  per  Gerratana,
organizzata per domani alle 18 con appuntamento in piazzetta
Saro  Adamo.  “Rosolini  non  si  piega”  lo  slogan  scelto  per
quella che vuole essere una mobilitazione popolare dalla parte
della legalità.

Spiraglio  per  i  lavoratori
Fortè,  società  ammessa
all'amministrazione
straordinaria
Si  aprono  spiragli  per  i  lavoratori  dei  supermercati  ad
insegna  Fortè.  Il  Tribunale  di  Catania  ha  ammesso
all’amministrazione straordinaria il gruppo Meridi, titolare
del marchio, che controlla oltre 90 punti vendita in Sicilia
con circa 500 dipendenti. Una buona notizia anche per i 20
dipendenti dei punti vendita siracusani, da alcuni giorni in
sciopero  ad  oltranza.  I  giudici  nel  provvedimento  hanno
nominato anche tre commissari.
L’amministrazione  straordinaria  permette  di  proseguire  il
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percorso  che,  attraverso  gli  ammortizzatori  sociali,
permetterà  il  salvataggio  del  maggior  numero  possibile  di
market e di dipendenti.
“Ci aspettiamo adesso un piano di rientro immediato serio
delle spettanze già vantate dai lavoratori che sono stati
mortificati  in  questi  mesi.  Dal  canto  nostro  –  dice  il
segretario  provinciale  della  Filcams,  Alessandro  Vasquez  –
proseguiremo nelle azioni legali e contemporaneamente di lotta
sindacale. Valuteremo come muoverci dato che i punti vendita e
gli  addetti  sono  stati  lasciati  nella  totale  anarchia
decisionale da parte di un’azienda che ha affamato le famiglie
interessate in questi mesi”.
Ritorna  in  pista  quindi  anche  la  trattativa  con  Apulia,
fattore  determinante  per  l’ammissione  all’amministrazione
controllata richiesta dalla Meridi.

Ghiaccio  e  brina  sulle
strade,  la  situazione  sulle
strade  della  zona  montana
siracusana
Temperature  in  rialzo  nella  zona  montana  di  Siracusa  ma
l’insidia ghiaccio e brina sulle strade è ancora presente. I
mezzi  spargisale  lavorano  ininterrottamente  da  giorni,  in
collaborazione  tra  comuni  vicini  come  disposto  di  recente
dall’intesa nata su input della Prefettura di Siracusa.
Rimangono  però  tratti  a  “rischio”  lungo  i  quali  viene
raccomandata  la  massima  prudenza.  Come  sulla  provinciale
Ferla-Buccheri. Giacchio segnalato a partire dal bivio per
Pedagaggi, arriva fino alla Buccheri-Palazzolo e poi ancora da
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Montelauro fino alle prime curve in direzione Monterosso.
Lungo  molte  di  queste  arterie  vige  l’obbligo  di  montare
pneumatici da neve o catene a bordo.

Il siracusano Salvo Veneziano
torna nella casa del Grande
Fratello, dedica a Taricone
Ritorna in tv il siracusano Salvo Veneziano. Vent’anni dopo, è
tornato nella casa del Grande Fratello Vip da cui due decenni
addietro è nata la sua fama. Fu, infatti, uno dei concorrenti
più amati della prima, storica edizione del reality trasmesso
da Canale 5.
Salvo Veneziano ha già lasciato il segno, con una uscita a
sorpresa  che  riscosso  gli  applausi  del  pubblico  e  del
conduttore Alfonso Signorini. Poco prima di varcare la porta
rossa, l’ex gieffino ha voluto ricordare il “guerriero” Pietro
Taricone, con lui protagonista del Gf 1. “Voglio dedicare
questa edizione alla mamma che ha perso 10 anni fa un figlio
che 20 anni fa ha fatto la storia di questa trasmissione.
Pietro Taricone, è giusto che venga ricordato”, le parole di
Salvo  Veneziano  che  ha  così  rotto  il  rigido  rituale
dell’ingresso nella casa. “Grazie Salvo, questa è una bella
pagina del Grande Fratello che hai aperto inaspettatamente e
per questo mi piace di più”, ha commentato tra gli applausi
Alfonso Signorini.
Salvo Veneziano ha oggi 45 anni. Nel 2000 entrò come semplice
pizzaiolo per uscire poi imprenditore: oggi è proprietario di
una catena di pizzerie aperte in giro per l’Italia. Durante la
sua esperienza nel reality, mostrò di avere qualche problema
con la letteratura e i grandi scrittori del passato. Ma la sua
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genuina simpatia conquistò il pubblico: il siracusano arrivò
infatti secondo nella prima edizione del Gf.
Sposato da oltre vent’anni con Giusy Merendino, Salvo è padre
di 3 figli e già nonno di 2 nipoti, con un terzo in arrivo.

Siracusa.  Alla  Marina  viene
giù  un  palo
dell'illuminazione pubblica
Un lungo palo dell’illuminazione pubblica è venuto giù alla
Marina. Per fortuna, nessuno stava passeggiando nei pressi
quando è avvenuto il cedimento. Il palo è venuto giù dalla
base, dritto per dritto. Si tratta di uno degli elementi che
insistono proprio prima della riqualificata banchina in pietra
bianca,  nel  tratto  demaniale  già  finito  oggetto  di  molte
critiche per le sue disastrate condizioni.
Nei giorni scorsi, poco distante, si era aperto un grande buco
in  un  primo  momento  “artigianalmente”  messo  in  sicurezza.
Anche  in  quel  caso  erano  divampate  le  polemiche  per  le
condizioni di uno dei “pezzi” forti di Ortigia: la passeggiata
della Marina.
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